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DEGLI ORGANI IMPERFETTI, 

{CHE SI OSSERVANQ IN ALCUNI ANIMALI , DELLA LORO 

destinazione nella natura, e della loro . 

utilità’ riguardo la storia naturale. 

. . . ^ . 

^ono sempremai state lodate la saviezza, 
c. la grande economia della natura, che 
‘ non fa mai nulla senza mirare ad uno 
scopo utile. L’esperienza costantemente 
il dimostra. È facile T osservale, che 
negli animali acquatili le membra che 
potrebbero resistere alle onde , ed im- 
pedire il movimento , sono appunto in 
questi animali più brevi , o spariscono 
■del lutto ^ che gli uccelli hanno il petto 
più largo , più forte, e meglio organiz- 
zato, per resistere alla pressione dall’aria, 
■di quanto lo hanno i mamniferi 3 che 
quegli uccelli i quali , come le galline, 

-di > rado si alzano dalla, terra , Iranno il 

* 
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petto meno’; largo^ più debóley\ed i piedi 
al contrario più forti , e alti alla cor- 
sa' ec. I piedi del cavallo finiscono in 
un dito solo', il che ben conviene alla 


natura di quél animale, che non ha bi- 


sogno di dita nè per prendere, nè per 
lacerare il cibo , ma : ùnicamente d’ un 
appoggio fermo per accelerare la corsa* 
II- leone porta le dita assai separate , 
guarnite di ugne , che sa nascondere , 
•e! far uscire da una guaina ( «ragues re- 
tractiles), perchè.cósì gli riesce di stracciare 
la -preda con armi sempre taglianti. L’uo^ 

mo finalmente ha le mani sciolte , sen- 

1 

za peli, provvedute di; molti nervi , e 
di pollici opposti alle altre ditaj' perchè 
delle mani meno perfettamente organiz- 
zate non corrisponderebbero alla perfe- 
zione della di lui natura , in cui nè la ce- 
lerità della corsa , ne la rapacità doveva 
prevalere, ma bensì la: qualità di esie-^. 
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guii*e cdn movimenti sciolti lesli Te- 
idée' che da utf vello più iJèiislbile e- 
scano ^ perciò- anche le mani ^divengono 
più sensibili,- ed organi .di' un •'nuovò 
senso chiamalo il lutto. Si' sVHuj)pano 
dunque queste raànr, come h 'serie de- 
gli aoimali stéSriVcioe dallo 'statò in cui 
sono • unicamente formale per'còf rére , 'ad 
uno stato dove l' irritabilità , cioè la forza' 
musculare prevale, e da questo ad unò'st'a-^ 

A 

to dove la sensibilità , cioè il sistema ner- 
voso predomina. = > o * 

. In questi ferforneni , come in mol- 
ti^ altri , è cosà facile di scoprire^ 1’ ar- 
monia < fra i diversi membri , ed i loroi 
uso j.ma vi sono’ noadimenò casi dove 
quest’ 'armonia é' più oscura , dovè mèm- 
bri principiano a svilupparsi , ed- indi • 
si fermano vita dorante senza utilità 
apparente all’ individuo. Or queste irre- 
golarità app.nenti nella natura souo »p"» 
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p^unta Vogget^pN, di .cuÀ,^ . occupiairip? 

^ ^ Gli orgjapi della .rjespirazijonè, e dèi 
movimento ,ce ne danno il maggioryiim- 
Qiero d’ esempi , forse percbè quei du^ 
sistemi .sono soggetti al maggioil .nume- 
ro > di caml^iamenti j e^li ^ appunto la 
varietà di questi due, organi eh© per» lo 
più separa «i .gmppi degli (animali . mentre 
il loro sviluppamento, ;e']la (loro gradart 
zjone insensibile, pejF loupiù, .li riuinscei 
Ambedue sistenii;4b,;ossei:vanoj5già 
negli animali dove non èitsvilpppata>an- 
cora la colonna, ^ spinale , • nelle -classi 
chiamate:: senza vertebre^ ossia invcr- 
librate { fra cui, come è; -ben noto ^ i 
mòUusci (i) , e animali articola- 
ti gl’,iwetff, >n. .senso j lato .) iforma* 


■yjijt) 


(i) Cosi sf chiama la classe 
a cui appartehgono I« "òstriche lé lumacche , 
•appiè 'Cflv- • ' ' ’ " 


f I 

senza vertebre 
‘‘Ili 


■le 


■n r‘r* 


(• 
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no due serie sviluppandosi in dire- 
zione opposte. Fra i raolusei si perfe- 
zione principalmente il sistema di ri- 
produzione, cioè gli organi della dige-, 
stione , e della circolazione (i) la 
seppia ha quattro cuori , due nel siste- 
ma arterioso , e due nel venoso , non 
occorre altro se non che la ■ loro riu-, 
nione , onde formare le quattro cavità 
( cioè le orecchiette , ed i ventricoli ). 
negli animali più perfetti nei veri ili- 
setti al contrario non v’ è cuore ^ 1* a- 
ria entra per le ramificazioni delle, 
trachee , cercando il sangue , inve- 
cechè. nella maggior parte degli 'altri 
animali , il sangue , correndo verso 


, (i)^ Pare il piu corretto di riunire la circo- 
lazione col sistema della riproduzione , perchè 
con quest' ultimo si sviluppa in armonia y perchè 
è Tatto continuato della degistionc, e serve a ri- 
produrre le parli consumale. 

« 
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r polmoni , o verso le branchie , si 
riunisce coll’ aria. Riguardo a ciò gl’ 
insetti la cedono a’ mollusci , ma son 
superiori^ pel sistema de’ muscoli più 
sviluppato , e più simmetrico • , per 
la gran facilità di movimento che n’ è 
la conseguenza (i) , e per quell’ i- 
stinto artificioso finalmente con che . 
talvolta fabbricano i loro nidi. Que- 
ste due serie , che si sviluppano come 
rami dello stesso albero in Miversa di- 
rezione , senza essere ' inferiore 1’ una 
all’ altra , si riuniscono insieme per 1’ or- 
dine intermedio de’ vermi articolati , 
fra cui , e la serie degli animali molli 
si trova una famiglia chiamata il baia- 


(i) Una lib llula , veduta che ha una mos- 
ca nella distanza di quattordici passi , si lancia 
contro di essa , * la prende , il che sarebbe dif- 
ficile ad eseguire anche per la rondine , cioè per 
V uccello il più agile. 


hJiTwalsyXioogle 
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no , e Xai lepade ( i cirropodi dei Fran- 
cesi), che inviluppata in un mantello, 
vivendo imfnobile in una specie di gu- 
' scio , come i moUusci, ha le mascelle' 
laterali, é cornee, il corpo articolato, 
una serie di ganglii sotto il ventre •cò-' 
me gl’ insetti,' porta anche , come que- 

t 

sti , cinque, paja di piedi articolati,' che 
pajono affatto superflui , perchè l’ ani- 
male nialgrado i piedi resta fissato sem- 
pre sopra il guscio della tartaruga^ o 
nella pelle della balena. Qui esistono 
dunque i piedi non in istato perfetto, 
ma foimando ciò che i naturalisti 
chiamano rudimenti , cioè prototipi , 
vestigi di organi , che sviluppar si ve- 
dranno in ordini vicini. Facilmente si 

t 

scorge già, come le seg-uenti investiga- 
zioni proveranno meglio , ' che questi 
organi si trovano particolarmente , do- 
ve la natura senza far de’ salti , e sen- 


IO 


za abbandonare la sua forma vecchia , 
cerca di legare due ordini in una sca- 
la continuata , valgadire in tutt’ i gene- 
ri j a traverso di cui la natura si sfor- 
za di aprirsi k strada ad una nuova 
specie di esistenza , ad una nuova at- 
tività , o ad una nuova maniera di 

vivere. 

\ ' 

Negli ordini dove il vigore del 
moto cresce, o decresce , dove .gli or- 
gani del movi mento diveng-ono più sem- 
plici, per eseguire un moto meno com- 
plicato , non spariscono sempre le par- 
li, che. sono divenute superflue ; ma re- 
stando diminuite talvolta ricevono , un’ 
altra funzione ,• talvolta divengono affat- 
to inutili air individuo. Così si esegui- 
sce il volo, di molti, insetti ( delle 
api , delle farfalle ec. ) coll’ ajulo di 
quattro ali j nell’ ordine degli Emiteri 
due delle (piattro pèrdono la loro le- 


g«i;ezza e trasparenza y e di qu^^ti dup 
la metà divenuta dura' ed opaca 
a-' coprire;' la parte ;me«ibranacea. i Tra i 
coleotteri le due ali ( le eUlre .;) dAvet^ 
gonÒ perfettamenté ' Gomèe , «(ì )ni)r 
tili al volare , servendo come g&aifieiià 
nascondere le due àltre.;> i;le;j in(^cbe 
i(, le -dittere ) .finalmente ^p.erd<^>nc^ 
ali , restandone come ' vestigi i i fiHancièr 
ri,- ili cui'iuso è assai' incerto; i 

Quando il s .moto- .si* fa coirajulo 
di .membri differenti da quelli • «bèi .V 'e- 
seguivanq nelle < famiglie, vicine ',o^we- 
st’ ultimi restano talvolta. quali -ritdiynìefv- 
li. Di . ciò abbiamo esempj i . negli; > ani‘' 
mali ' articolati , • fra cui ' i gamberi del 
mare nuotano ajutati dalla coda., men- 
tre i granchi camminano nel fondò idèi 
•mare senza poter nuoiai3é , . porit^do 
nondimeno um codino. pjH^ateiieotÉÒ' al 
ventre ,^cbnle•nn'>ud^mentc>.:trol^pÒI d%* 
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Loie per alzare F animale , e per con- 
durlo fra le onde. 

— ‘ I crostacei ci mostrano un passag- 
gio ragguardevole dalle mascelle ai pie- 
di ( pieds machoirs de LatreìUe ). 
In molti ragni gli appendici della boc- 
ca ( chiamati palpi ) prendono la for- 
ma,' è le funzioni de’ piedi , il che non 
si • trova negl’ insetti veri , dove le ma- 
scelle , e le mandibole si sviluppano per 
masticare il cibo ^ così succede difatti 
a’ coleotteri , ed ai neurotteri. Negli im-. 
menotteri si vede uno sviluppo nuovo 
-delle mascelle , mediante il quale pro- 
lungandosi di più , in. più , si canibia- 
no in proboscidi , o trombe , • atte so- 
lamente a succhiare alimenti molli , e 
liquidi y restano pure forti , ed atte a 
masticare . le mandibule ^ cosi suc- 
cede, colle vespe. Negli emitteri le ma- 
scelle , e le mandibule ambidue si tro- 
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vano allungate , e pure si distinguono, 
mentrechè i palpi spariscono, , ad ecce-j 
zione d’ un piccolissimo rudimento os- 
servato in un solo genere , ( Thripi ) 
Le mascelle protratte , ed incurvate del- 
le farfalle formano la lingua chiamata 
spirale j restano vestigi delle mandibu- 
le, come squamette talvolta quasi imperr 
cettibili, in alcuni neurotteri , e tignuole 
finalmente dove 1’ animale dopo l’ ulti- 
ma metamorfosi , non prendendo nes- 
sun cibo , pare di vivere per la sola 
generazione , resta però il rudimento 
di quella lingua 3 in un solo genere 
( bombycites ) diviene poi tanto pic- 
cola , che fogge a’ nostri occhi. Ecco 
dunque 1’ esempio , d’ una scala dove 
gli stessi organi , prima secondano il 
moto , poi divengano strumenti della 
masticazione , e del succiamento , e fì- 
nalmente restano solamente come vesti- 
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« 

gl biò che una vtJtà erano.’ Le man- 

^ # 

dibuleV ed i palpi’ sono i primi j che 

/ 

cainbìahdosi a rùdimenti spariscono , le 
mascelle restano per tutto l’ ordine del- 
lè farfalle , è si trovano ancora dopo- 

chè son divenute affatto inutili all’ ani- 

« 

nlale j come una nuova prova , che un 
òrgano , come spesso si vede hello svi- 
ìùppo degli individui , anche nello 
sviluppò della serie degli animali può 
sopravvivere alla sua propria attività. 

■ L’esempio d’un residuo senza utilità 
apparente , cioè d’ un rudimento ci vien 
ancora datò da’ molusci. È ben noto 
che la maggior parte di essi vive in 
Conchiglie in una specie di case" forma-* 
ta da una escrezione particolare del 
1 ro corpo ^ altri' -degli stéssi ordini 
r;imangono sèmpré nudi 5 tuttavia non 
cessando l’escrezione , spesso si trova 
in questi iinà Conchìglia interna , tal- 
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volta più , talvolta meno piccola , il di 
cui uso difficilmente’s’ indovina. Esem- 
pi di tali rudimenti ci danno l’ osso 
della seppia," il nuchio corneo della 
lolligine , e quello nel mantello del- 
r aplysia , il residuo calcario della do- 
labella , della bullea', e della lumaca ec. 

Negli animali forniti di vertebre 
si trovono molti esempj di organi , la 
cui utilità per l’ individuo è nulla , o 
almeno problemtaica . Egli è anche in 
questa divisione che i membri delia 
respirazione e quelli del moto , meri^- 
tano maggiore attenzione. Fra gli a- 
nimali senza vertebre fratanto , ed i 
vertebrati non è facile di scoprire u- 
na scala senza interruzione. La seppia 
la più perfetta de molusci forma una 
piccola famiglia , da un canto tanto 
' diversa da’ pesci , quanto dall’. altra dif- 
ferisce dai resto de’ molusci. 
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Bisogna dunque , che gli organi i 
quali indicano , e accompagnano il 
passaggio da una serie all’ altra , cioè 
i rudimenti siano qui scarsi j e se non 
si vuol considerare 1’ osso di /seppia 
come un vestigio della colonna spina- 
le (i) e la cartilagine, che^cuopre i 
gangli della testa , come un prototipo 
di craneo , sarà difficile in quest’ ordi- 
ne di trovare prototipi di organi. 

' Tpaccie un poco meno incerte , 
benché non^senza oscurità, ci dà la via, 
per la quale la‘ natura , cerca di legare 
i rettili alla classe de’ pesci. La ra- 
nocchia ci rappresenta nella sua meta- 
morfosi un tale legame . Nel primo 


(i) La struttura articolata non si trova nel- 
r osso della seppia , e Lenché sia ancora imper- 
fettissima -nella chimera , in quella almeno ac- 
compagna la midolla spinale, il che non si vede 
nella seppia. 


V 


Digitized by Google 






suo stato deve essere riguai'data come 
un pesce , muovendosi come essi coir 
la coda , e respirando come essi con', 
branchie. Non dimeno sono nascosti , 
e chiusi nel petto i polmoni , non en- 
trando in' attività ptima che 1’ animale 
passi al suo stato perfetto j ma non 
meritano il nome di rudimenti , perchè 
sono calcolati sopra uno stato futuro 
dell’ individuo. Ma ci sono altri gene- 
ri dello stesso ordine, ne’ quali l’ utilità 
di quell’ organo diviene più problema- 
tica la medesima trashautazione , che 
si osserva negl’ individui , si osserva' 
parimenti nella famiglia , ove quest’ or- 
gano non pare tanto calcolato per l’ in- 
dividuo , quando* per tutto l’ordine, 
a cui appartiene (i). Così la sirena 


(i) Che ogni individuo nella sua trasfai maziont 
percorre una sctla 'eguale quella che percorre (ulta 

' 2 


0 


\ 
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laceillua il Proteo Anuin». paiono la-* 
nócchine cherix'Stano sempre senza me- 
tamorfosi , nello stato imperfetto 5 han- ' 
BO la pelle nuda, le estremità come le 
ranocchie ,• colle quali tutti i naturali- 
»ti le . classificano , sono prevvedute 


Ja strie a cui appartiene , ci Jimóstrano* particola men- 
te le nictamoifosi degli insetti. Tutto il regno degl’in- 
scili si divide in tre parli principali , cioè ne' vermi 
aiticoiali , nei ragni, e negli insetti* perfetti ( parcsclre 
Tcrustacei , cd i ragni siano due rami parallelli allo 
stesso ordine). 11 medesimo cerchio percorre anche nel suo 
sviluppo ogni individuo fra gl’insetti perfetti: così'Ja 
farfalla quando sorte dall’ uovo, rassomiglia ad un veri- 
ine il quale noti è altro che nn ycimc articolato^ 
portando de' piedi imperfetti come molti di questi, c 

se restasse sempre così , nessun naturalista esistercblie 

« 

dove. classificarlo. Ma cambia iJ suo stato formandosi 

■4 • 

alia, fine una coperta di seta , un bozzolo nel quale 
Ja crisalide , esteriormente immobile , -inleriofmcntc si 
prepara ad una nuova* vita. In questo. stato s’accosta 
assai all’ ordine de' ragni , da cui anche si sviluppa 
i’ organo di filare , e restando spesso, vita durante 
tranquilli ^ rasomigiiano a molte ninfe anche nelP cstc*» 

. riore; finalmente l’insetto alato sorte e forma un gran- 

» 

dissimo contrasto ^ollo' stato di tranquillità pLCcedcnic’ 
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frattanto di coda ^ come i pesci , vie 
vendo sempre nell’ acqua , e ciò che 
sembra sopratutto meritare la nostra 
-attenzione , si è che hanno insieme 
polmoni e branchie , dimodoché è sta- 
to detto f che respirano a piacere , o 
cogli uni, o colle altre j tuttavia molti na- 
turalisti ne dubitano,. e se il dubbio fosse 
ben fondato, l’ uno di quelli organi (cioè 
ì polmoni) rimarrebbe qui come un ru- 
dimento solo , senza gran vantaggio 
nello stalo presente dell’ animale. Ci 
sono ancora de’ naturalisti ( Carni Oc- 

Ma non solamente qui si vede che T individuo svi" 
luppandosi segue la legge di tutto T ordine a cui ap« 
partìeiie , lo stesso si osserva nelle classi più perfeN 
te ; e come la geologia prova che gli aquatili animali 
sono stati i primi abitanti della nostra terra , cosi gli 
embrioni di tutti gli animali , si formano ancora nel* 
r acqua , il che si accorda perfettamente colla soo ver- 
ta nuovamente fatta , che il cervello del feto umano 

4 

nel terzo' mese ci mostra appunto la struttura che re- 
sta costanlf nella classe de’ pesci. 


« / 


ì 


20 , 

ken ) I quali dicono t;he la cavità dei 
pesci conosciuta sotto il nóme vescica 
aerea non sia altro che un polihone 
poco sviluppato. Non voglio pretende- 
re che la vescica aeréa la quale è . sta- 
ta considerata da lungo tempo come 
l’organo médiànte cui scendono e si al- 
zano i pesci nell’ acqua , a ciò non 
pòssa cooperare. Molti però de’ pesci i 
più agili ne sono privi, cosilo e 

molti sgombri ( scomher comlier et ihyyn- 
iius ) : altri , che mai abbandonano il 
■fondo del mare, l’iianho grandissima 
( Sophius laevigator et histrio ) etc. 
Estirpata la vescica da un gran nume- 
- ro di tinche , Provengal ad Humbolt 
ne viddero molle nuotare liberamente 
muovendosi con agevolezza , ed una 
. pariicolàrmeote parve non aver sofferto 
nulla (i). Ciò che sembra affermare 

(i) Gciilen, gioi'aale di Oiimica, e di Fi- 
sica 1. P. 130. 

t 
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,1* opinione degli allegati natural àti ; si 
è.,, che la vescica aerea del diodone , 
e del letrodone , divisa in . cellule ras- « 
somiglia intieramenie ai polmoni di 
molti rettili (i). , 

. Non si deve passare sotto silenzio 
un altro passaggio,, previo _ citi, diverse 
;formazioni deU’. organo respiratorio si 
.legano insieme. Ciò si trova fra i pe- . 
sci, le cui branchie si dividono in 

7 ^ - 

dne. specie di ramificazioni, formando 
nella serie cartilaginosa sacculi , che fi- 
.niscono in. aperture , e svilupp<yido 
.nella seria- ossea foglie sopra gli archi 
.branchiali , le quali sono più esposte 
al contatto immediato del fluido am- 


(») Ohservasìon.s sur la vessie acrienns par 
de Laroebe, an. de Mas. XIV, Broussonnet, me- 
molte .'de T academie des Sciences pour 1 anne« 
.5783 Fischer j liLer dì Schimbla^e dcr lische* 
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diente. Al contrario ne’ pesci caitilagi- 
-nei r acqua entra nei sacculi formati -, 
come pare , onde ritenere maggior tem^- 
po r umidità e così non muojono quei 
pesci tanto presto fuori dell’acqua-, 

■formando, come lo dimostra ilrimanen- 

•• 

te della loro organizzazione il passag- 
gio agli animali terrestri. I pesci ossei 
che, riguardo all’esteriore, rassomiglia- 
no ' il più agl’ infìmi dei cartilaginosi 
( cioè alla lampreda )' sono gli apodi , 
•e fra questi particolarmente la famiglia 
delle animile , eh’ è capacé di vivere 

9 • 

lungo tempo fuori dell’ acqua , le' sue 
branchie essendo più nascoste. Appun- 
to qui mi è ' riuscito ■ di scoprire ■' una 
'anomalia sdegna di. riguardo^, dissecan- 
do , una murena ( murena .Helena ). 
Osservai sette aperture branchiali ad 
ambedue i lati dell’ esofago , assai ras- 
somiglianti a quelle che si Vedono" 
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'ftcriormente .nella latripreda-i Del resi» 
l’ apparato osseo che porta le branchie, 
iion si allontana dalla formazione or- 
dinaria. Rappresentando queste branchie 
una riunione delle ■ duè ramificazioni , 
'si possono riguardare le sette aperture, 
come il" rudimento di ciò che si svi- 
luppa più perfettamente .nella lampre- 
•da , la quale, unita' eolia, murena, 
forma l’anello', che lega gli apodi, 

i 

ed i cartilaginei , tanto più , che lo 
scheletro cartilaginoso della murena mi 
parve indicare lo stato , e', la struttura 

t 

intermedia. 

• i Non è raro di scorgere , negli or- 
dini inferiori i vestigi degli organi che 

* ♦ 

Secondano il • moto negli animali più 
5^iluppati. Cosi si trovano le quattro 
estremità de’ pesci sotto - la forma del- 
le pinne pettorali , e . ventrali , contri- 
buendo poco al niovimcnlo, ma forinan- 
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do uua specie di timone'^ che i pesci 
stendono quando bramano di riposarsi 
o voltarsi, e' che essi nuotando, al 
contrario, ritraggono, e tengono im- 
mobile vicino al corpo. Tagliate le pin- 
ne, Borelli trovò che la loro perdi- 
ta non aveva nessuna influenza sulla 
celerità del moto (i). 

Bartez conferma che le pinne ser- 
vono unicamente come bilancieri a di- 
riggere il pesce quando nuota : se sono 
tagliate , il pesce vacilla , e perde la 
sicurezza del movimento (a). Riguardo 
a ciò , dunque , le pinne di molti pe- 
sci hanno uno scopo visibile , se non 
primario , almeno secondario j nell’ an- 
guilla però , nella murena , e negli a-> 


(I) Borelli de molu animalliim i. prop; ai 3. 

(9j BarUz Ncije Miloaik deroat. ficvcg. p. a6fl. 
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podi in generale , le penne teiitrali 
spariscono , e quelle del p<n tto' tanto 
diminiiisGono , che spesso non ritengo- 
no nessun’ ailività , ciò eh’ è il caso col 
letlocefalo, e con rnoltì altri. Le pen- 
ne -ventrali del lofotes non si vedono 
quasi ^ invece di queste il lepidopode 
porta due squamette, ed .il baliste ha una 
specie di pelvi senza, pinne. In tutti 
questi casi , ed in molti . altri sarebbe 
difficile il provare che le pione in 
nessunissima maniera, contribuiscono al 
moto j vale a dire , che sono rudimen- 
ti , e che indicano come deboli abboz- 
zi ciò che in altre famiglie diverranno. 

A’ serpenti mancano- com’ è noto le 
estremità e strisciano sulla terra ajutati 
dall’intiero corpo. Le loro vertebre, 
concave da una parte , ' convesse dal- 
r altra sono tanto bene combinate, che 
un molo scioltissimo della colonna spi- 
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;»alcin*è la conseguenza. Il loro corpo 
c flessibile di viene atto a spiegarsi in tul- 
-tc le' direzioni , ne fa eccezione il so- 
'lo crotalo , che limitato nel suo moto 
da’ larghi apofisi spinali , possiede in 
ccompenso la facoltà, mediante il suo 
•alito, ed il solo sguardo, o ajutato 
foise dal terrore del di lui aspetto, di 
ialtirare quella preda, che non è atto 
■ ad - mseguiire. ^ Tuttociò pare in armo— 
rsia ,rei6deólato' pel bisogno dell’ ani- 
:ipale> ) Ma vi sono) certi serpenti ( l’an— 
-gue f e l’ofisuro ) che riuniscono le 
.vertebre flessibilissime col vestigio di 
.un pelvino , che hanno anche un pie- 
-Colo ( sterno , deiscapule, le clavicole 
!tatte nascoste sotto la pelle , senzachè 
le estremità sieho . ancora sviluppate. 
A che servono queste parti, imperfet- 
te, e nascoste nell’interiore degli ani- 
mali , , che non li fanno camminare nè 

I 





V] 

piegHo nè peggio , de’ serpenti ordinar] ? 

In un genere vicino chiamato la 
bepede di Lacepede si trovano aggiunti 
al rudimento delle pelvi , due piedi 
•poco visibili, che non toccano ancora 
la terra. In un altro rettile ( chiroUs 
Cuv. ) si osservano due piedicelli a- 
•vanti , e nessuno* dietro. In un terzo 
( seps quattrb estremità si troVa^ 
no , naa poco visibili , e senza toccare 
. la terra. Nel èocodrillo teriestré (sdri-i- 
cus ) i piedi riescono* assai liirighi- à 
fine idi? contribuire ’ al moto thè' dii 
parte però ancóra si eseguisce’^ coll’ ajUr- 
to del corpo. Si vede ' dunque un si- 
stema di organi, formando per' così 
dire , anelli della medésima caténa , che 
riunisce i serpenti e le ' lueerte*,- co- 
stituendo, fra queste una scala còsi per- 
fetta,' che non si può dire dove* un’ Or-* 
dine principia*, e dove l’altro finisca. 
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Sì pnò riguardare l’ ultimo serpente \ 
come, una lucertola . senza piedi, e la 
prima -; lueerta ., ] come ;un . sèrpéntelló 
coi .vestigi delle estremità , o per par- 
lare, .più; córrettamenté i citati rettili 
.non. sono nè lueerte. .nè serpenti , ma 
. stanno .come scalini fra gli uni , e gli 
altri. I nuovi membri non sono più Uh- 
.Uli.;a: .un tale rettile., che i piedi al- 
.r embrione j. in^qùèsii si sviluppano 

.come' segni d’uno; stato futuro,; e . più 

/ 

perfetto;; dell’ individuo, in queglf co- 
irne.. sogni, d’uno' stato, futuro ..più 
perfetto non dell’ individuo j ma della 
famiglia, o dell’ordine a cui appar» 

è. • 

■; ,I serpenti in . generale hanno: ùn 
solo pulmone lunghissimo , . ché -si sten- 
de fin nella cavità del ventre j tutti 
gli altri, rettili ne hanno due : -non dir 
meno , il Sig. Nilsch Tedesco scoprì 
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il rudlmenlo del secondo polmone nel 
colubro (coluber natrix) il quale pulmone 
di viene più grande nell’angue , onde ri- 
sulta, chfr appunto , nella famiglia , dove 
le estremità formano il passaggio a 
quelle delle lueerte , il pulmone ci 
idostra i medesimi fenomeni. 

Nelle serie diverse degli animali 
lattanti ( mammiferi ) non sarà diffi- 
cile di mostrare una quantità di tali 
organi , che quasi inutili all’ individuo , 
legano gli ordini insieme , indicando 
la progressione della natura e la con- 
catenazione de’ gruppi. Cosi l’estremi- 
tà di molte famiglie sono strumenti u- 
nicamente della corsa j in altre si svi- 
luppa una maggior flessibilità, coU’ajuto 
della quale gli animali acquistano la 
facoltà di afferrare colle mani muoven- 
dole in diverse direzioni. Per esegui- 
re tali muovimenti in diversi animali 
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txxdenti ( gZ/rci .) nel dedelfo , nel 
pipistrello , nelle scimie , ed in mol- 
ti altri , si Sviluppa fra lo, sterno ed 
il -braccio un osso nuovo chiamato 

I w 

clavicola , la quale , • mancando la fa- 
coltà di afferrare , non riesce mai per- 
fetta . Manca quest’ osso intiéramerite 
nei ruminanti , nel cavallo , nel porco , 
nel tapiro ,• nell’ elefante , nei rinoce- 
rónte (nei pacydermati ) i quali tutti non 
fanno uso • dell’ estremità che per la 
sola corsa. Gli animali rodenti, che 
adoperano i piedi per apportare il cibo 
alla bócca, per ésempio tutto il gene- 
re de’ topi ( mures Lin. ) godono di 
uria clavicola perfetta ; quegli al cou- 
• trario , i cui piedi servono più esclu- 
-sivarriente alla , corsa ( cavia , lepus ) 
ed anche diversi animali di rapina por- 
tono fra i muscoli un ossetto ,; situato 
•nella medesima direzione delle da vico- 
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la-, senza essere -grànde-, abbastatoa 
riunirsi col braccio, j ; imperfettauMsn®? 
dunque , serve di appoggio , e poc9 
giova al moto ma forma un vestigio 
di clavicola che , mentre è meno utile 
all: animale presagisce lo sviluppo - ed 
indica là tendenza della serie. 

Quando le estremità si formano 

unicamente alla corsa , la flessibilità de’ 

due òssi chiatnati w/na-, e radio , me!- 

diante la quale il braccio gira intorno 

al suo ■ asse , essendo superflua , ; 

due. ossi si riuniscono , il. che si ;vede 

già nella vacca marina.'- ( nel. dugqng 

nel lamantino ). Nei ruminanti 

•ossi -formano . una coalescenza , e' si d^- 

>rebbe che il ràdip solo . qui si; Irpva^ 

-sé , se non restasse .l’plecrano conm 

un vestigio di ulna, non servendo pe- 

• 

rò al moto. Ló stesso .'cambiamelo si 
osserva a’ piedi di dietro -^ cioè la 




\ 
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buia diviene superflua , e sparisce ; non 
di meno il di lei vestigio venne osser- 
' vato da Mechel , come uno stilo al- 
lungato nella parte superiore della ti- 
bia della lama , e del cervo Brasiliensi 
io stesso r ho veduto assai lungo ^ nel 
cervo elafo , e nel daino 5 nel cavai • 
lo se ne trova un rudimento ancora 
più considerabile , nel muschio , que- 
sto vestigio forma una fìbula quasi per- 
fetta ‘y nel porco , e nell’ elefante la vi- 
di anche tanto lunga , quanto la tibia , 
ma immobile , stretta , e debolissima. 
Così quest* osso sviluppandosi percorre 
una serie nella quale spesso diviene po- 
co utile all’individuo. Lo stesso vesti- 
gio si scorge stretto , diminuito , e sen- 
za uso apparente in tutta la classe de- 
gli uccelli.. 

I mammiferi aquafili ( i cetacei , e 
U vacca marina), movendosi colla coda , 
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o colla colonna spinale , o sono privi 
di estremità , o le hanno diminuite , 
e molto imperfette. I piedi d’ avanti 
de’ cetacei sono raccorciati , e pajono 
esteriormente pinne di pesce , mentre- 
chè il loro interiore conserva la strut- 
tura de’ quadrupedi. I piedi di dietro 
ancora non si trovano j due Ossi ‘spia- 
nati , e sospesi nella carne senza riu- 
nione colle vertebre annunciano il pri- 
mo vestigio di una pelvi (i). La rij- 
tina ( manaius Aelleri') ha la pelvi 
più sviluppata , che i cetacei , e riunita 
colla colonna spinale , ma ancora il suo 
uso per l’individuo è dilEcile a sco- 
prire, tanto più , quando, si ^ considera 
che nella medesima famiglia si trovano 


(i) Blomeiibaik H.inJb. dcr versi. Aaatom'c. 
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animali , che ne mancano aflatto (i). 
Il poc’anzi detto passaggio dai serpen- 
ti alle Incerte , pare qui rinnovarsi ne- 
gli animali acquatili , e terrestri. Non 
v’è dubbio però che molli scalini del- 
la gran serie sieno stati annichiliti , in 
corso del tempo. 

L’ordine che rassomiglia il più alla 
vacca marina nella forma , nella pelle 9 
nella struttura degli ossi , che anche 
indica la sua affinità alle medesime pre- 
vio la predilezione che mostra per i 
paludi , e pei luoghi umidi , è quello 
che da’ francesi vien chiamato pacy- 
dermati ( Us pacydermes), fra cui l’ ip- 
popotamo 9 benché abbia i piedi di die- 
tro perfettamente sviluppati, li ha tan- 
to corti 9 che il di lui stomaco tocca 


( 1 ) Sur rostéalogìe de ramantin. An. de Muscum 
XIII. p. 398. Novi commentarii Acad. Petrop.II. p.32o. 
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la terra , ciò che forza T animale à 'vi- 
vere quasi sempre nell’ acqua (i). 

L’origine è lo sviluppo delle di- 
ta , trattandosi della dottrina de’ rudi- 
menti meritano la nostra maggior at- 
tenzione. Nel cavallo il numero delle' 
dita è ridotto alla menoma quantità , 
cioè a un solo dito perfetto. . Ad ogni 
lato però della gamba inferiore (del 
metacarpo , e metatarso ) sono situati 
due ossetti lunghi , eh’ essendo senza 
vantaggio per l’animale pajono v^tigi 
di due dita imperfette. Da lungo tem-^ 
po Daubenton ha fatto osservazione si- 
mili sul metacarpo del cervo elafo (a). 

(>) Il porco , il tapiro, il' elefante , il rinoceronte 
amano tutti i luoghi paludosi; il mastodonte quel ge> 
nerè vicino aiTelefante scopèrto in America è stato tro- 
vato in piedi sul fondo di una palute , è ben possibile 
dunque ' eh' abbia vissuto sempre nell' acqua , come 
r ippopotamo. 

(a) Allg. Gescinclile derNatur.iII.il. i3. i4. 
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Continuando le di lui inquisizioni , troi- 
vai ad. bue. ordinario due piccole un- 
ghie , nel bufalo osservai • , benché lo 
neghi il celebre Illiger. (i) due piccole 
dita poste sul metacarpo ,) e consistenti 
ciascheduno di due . articolazioni. In 
molti cervi vidi le medesime' dita com- 
poste di tre articolazioni , di cui le due 
prime erano, coperte d’ un corno du- 
rissimo. Nell’ axi , e nel daino osser- 
vai un principio di carpo non riunito 
ancora coi; Vestigi delle dita. Nell’ al- 
' ce , e nel cavriccolo scopersi il (pic- 
colo carpo , e metacarpo uniti colle 
dita , eh’ erano composte di tre artico- 
lazioni , e accompagnate di due altri 
qssetti (orsa sesamoidea '). Qui si tro- 
va dunque 1’ esempio di Ruminanti che 

- ' ■ I. ^ I . . I i .i . ■ . 

(i) Rodrpmus Illigeri. ^ , 
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hanno non' due , ma' quattro dita'qnasi 
' ])erfette , di cui le due sono inutili 
per camminare", solamente perchè sono 
troppo piccole , e non toccano la terra; 
nel muschio queste dite sono più lun- 
ghe , nel porco toccano quasi la terra , 
negli altri animali di pelle grossa (jjacy- 
dérmalì ) si sviluppano più , ma sono 
ancora inviluppate di pelle , ed atte 
unicamente alla corsa. Qui si vede per 
conseguenza una gran serie di animali ; 
nella quale la natura si sforza di svi- 
luppare organi , che per lungo tempo 
restano imperfetti , e senza uso deter- 
minato j non direbbesi dunque che U 
natura forma prima un disegno ? che 
oltrepassando il limite dell’ individuo , . 
indica prima in un* abbozzo ciò che 
vuol poi elaborare ? Ma com’ anche si 
voglia spiegarlo , quegli che considera 
r utilità deir individuo della specie , 
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' cesia del genere come 1’ ultimo , ed il 
solo scopo dell’ attività della natura , 
troverà diffìcile il provare la di lui opi- 
nione. ^ 

Quando le mani , in vece di es- 
sere strumenti per prendere, e lacera- 
re la preda , divengono atte alla sen- 
sibilità , ed al tatto , si formano sca- 
lini simili. Ciò che particolarmente pro- 
cura all’ uomo , ed alle scinde la scio!* 
tezza , è r uso complicato delle loro 
mani , è la situazione del pollice , pre- 
vio la quale può opporsi alle altre di- 
ta , invececche negli altri mammiferi , 
anche quando hanno le dita profondi- 
mente divise , e mobili , queste for- 
mano una linea retta. È notissimo l 'or- 
dine a cui appartengono gli animali a 
borsa , chiamati da’ Francesi Marsu- 
piali , i quali benché siano riuniti , ri- 
guardo allo stato imperfetto , in cui na- 


Digitized by Google 



39 

scono , sono diversissimi nell" aspetto , 
e nel modo di vivere , di manierachè 
gli uni rassomigliando ai piantivori (Jkal- 
maiurus , hypsiprymnus ) altri a’ car- 
mi vori ( dasyuras , amblotis ) altri ai 
topi ( phascolomijs ) altri agli sdentati 
( echidna ) altri alle scimie (dedelphys)^ 
pajono ripetere , e riprodurre somma- 
riamente tutti gli oi'dini della classe a 
cui appartengono. Ne’ medesimi prin- 
cipiano a svilupparsi gradualmente <i 
piedi di dietro < fin che divengono atti 
al tatto come le mani dell’ uomo. Iii 
un genere carnivoro ( dasyuro ) nasce 
già il rudimento di pollice , ma come 
un bottoncello tanto piccolo, che mol- 
ti naturalisti non 1’ hanno osservato (i). 
In altri ( phascolomys , e perameles) rie^ 
sce un poco più grande ^ nella bulan- 


(i) An. de Mus. XV. 3o2. 


Digilized by Google 



zia , e ftdangisla consiste in una sola 
articolazione perfettamente opposta al- 
le altre dita , quasi come il quarto di- 
to degli uccelli , e serve per afferrare , 
per tenere il cibo , per arrampicarsi 
sugli alberi. Nel didelfo questo pollice 
finalmente è composto di due artico- 
lazioni , ma manca 1’ unghia. Le ma- 
ni di avanti hanno per lutto l’ ordine 
la forma di un piede d’animale, il 
che si trova ancora in alcune scimie 
( gli occisiiti ). In altre ( atcles pen- 
iadactyliis ) il pollice de’ piedi di a- 
vanti si vede in rudimento , e cosi 
que’ mammiferi , che differiscono il più 
fra -di loro p. e. il' Kanguroo ( hal- 
maluriis ) e la sciinia la più perfetta 
si legano riguardo allo sviluppo del tat- 
to , come anelli della medesima catena. 

Dita nascoste , e coperte di pelle 
si trovano anche, negli uccelli , e quan- 
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tunque le loro ali esteriormente difF<È-> 
riscono da’ piedi de’ quadrupedi , e dal- 
le braccia dell’ uomo , pure interior- 
mente ci mostrano la medesima strut- 
tura , cioè il braccio , e 1’ antibraccio , 
consistente in due ossi , due carpi 
due metacarpi , che portano tre dila , 
di cui due sì uniscono insieme. Que- 
sta formazione è quasi generale in tut- 
ta la classe degli uccelli , e benché 
non ci sia dubbio , che le dita qui ser- 
vano per l’inserzione' delle penne lun- 
ghe (^remigps ) ,- e che così aj utino il 
volare , tuttavia la loro forma pare ri- 
chiamare alla memoria lo stato prece- 
dente , o preparare lo stato futuro nel- 
la serie degli animali.^ mentre esterior- 
mente moltiplica le forme , la natura 
conserva la somiglianza interna e l’uni- 
tà che la guida , previo la quale riu- 
nisce i diversi grtippi , e eh’ ella cerca 
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di mantenere anche nelle produzioni le 
più Hevianti. 

Generalmente si può dire che ogni 
dito prima di giugnere alla sua perfe- 
zione esisteva come rudimento nell’ or- 
dine precedente. In comprove di ciò , 
cosi succede col quinto dito, de Vani, che 
diviene corto' come un piccolo spro- 
ne 5 cosi accade ai tardigradi (aZZ’ 
undu , e aW ai ) ove i vestigi del pol- 
lice, o del piccolo dito si trovano sot- 
to k pelle , uniti insieme col metacar- 
po., e col metatarso ^ così accade fìnal- 
mente agli uccelli ,che soggiornano in 
pa|uti , fra i quali i pivieri (^chara- 
drius U) sono privi del quarto dito , 
ij pavoncello Timantopo , e molti al- 
tri ( il genere tringa L ^ l’ hanno , ma 
piccolissimo , e non toccante la terra , 
dimauieracchè il vestigio di pollice non 
,(]à agli ultimi nessuno vantaggio sopra 
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di quelli che ne sono privi. , .tanto nel 
modo di vivere, quanto nell’ afìerrare f 
e nella corsa. 

Negli ordini , di cui abbiamo par- 
lato pare che la natura cercasse la . stra- 
da che conduce dagli* animali più im- 
perfetti a quelli , la cui organizziizione 

è più sviluppata , pare anche che gli 

\ 

organi precedano la loro attività j, pare 
che perfezionandogli gradualmente , di- 
strigandosi da una specie di debolezza, 
da uno stato d’ imperfezione , percor- 
ranno molti scalini primachè divengo- 
no forti , ed elaborati ^ sembra che la 
natura faccia delle pruove , e che qUasi 
presenlisca nei generi inferiori l’esisten- 
za più nobile , T attività più distesa de’ 
superiori. Ma come abbiamo già osser-^ 
vato , trattando gl’ insetti , ed i mollu- 
sci , si trova ancora un altra specie di 
vestigi , si trovano de’ rudimenti cbf 
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rimangono, nónostantechè la loro atti- 
vità sia annichilita , non ostante chè lev 
loro funzioni si eseguiscano. già d’altri 
organi. Questi non sono più presenti- 
menti dello stato futuro , ma bensì re- 
miniscenza dello stato precedente 5 così 
succede colla coda di molti quadrupe- 
di. Quando nell’ ordine delle lueerte i 
piedi si sviluppano , ed entrano in at- 
tività, l’organo precedente del moto, 
cioè la coda non sparisce , resta , al 
contrario , secondando la corsa. Qui 
dunque non può riguardarsi come un 
vestigio, un avanzo solo dello stato 
passato , giacche le di lei funzioni non 
sono nè annichilite , nè cambiate , ma 
solamente limitate. Altrimenti accade 
alla classe de’ mammiferi 5 è vero che 
nella balena nel lamantino , che nuota- 
, no nelle acque , la coda diviene gran- 
de , c serve esclusivamente pel nuoto; 
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però in altri ordini resta la coda , quan-> 
tunque il soggiorno . nell’ acqua- abbia 
cessato , e quantunque i piedi siano 
perfettamente sviluppati. E ben vero 
che detta coda serve talvolta per aju- 
tare il salto come ne’ generi di Rangu- 
roo , di gei bolsa , di scojaitolo j che in 
quello del castoro , coprendosi di squa- 
ma , deviene di nuovo lo strumento 
per nuotare j che serve al formichiere 
ed alcuni istrici a .diverse scimie e 
marsupiali per anam|>icarsi e sospen-. 
dersi a’ rami ^ e che in altre scimie 
( nel coaita e nell' urlatore ) si svilup-' 
pa perfettamente come una mano pel 
tatto. Ma nel maggior numero de’ 
mammiferi serve per ' ornamento più 
che per utilità , se non si vuol far con- 
to che ^talvolta giova come un’arma 
contro la molestia degl’insetti. Nei pi-^ 
pistrelU , in -molte' scimie , in molti to- 
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pi 9 ed insettivori riesce picciolissimo e 
sparisce talvolta, frattanto, dove rima- 
ne , il suo uso sarebbe difficile ad in- 
dicare j sembra , come abbiamo detto , 
un avanzo , una rimembranza dello sta- 
to precedente in una serie di animali 
meno sviluppati. 

Tutti gli uccelli portano delle ali , 
ma non tutti ne fanno uso per volare. 
Alcuni uccelli acquatici ( alca , uria ) 
le hanno tanto corte , che non sono 
atte a sollevarli nell’ aria , ma le usa- 
no , tuffandosi , per remare sott’acqua ^ 
lo stesso fa il pingovino ^ le cui ali pic- 
clolissime si coprano di squame. Nel- 
lo struzzo le ali sono assai corte ser- 
vendo come bilancieri per sostenere ^ 
ad ajutare la corsa. Nel cassuario le os- 
servai minori di quattro pollici , e non- 
dimeno perfettamente organizzate come 
quelle di altri- uccelli ^ lo -stesso ha 
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lo sterno largo come uno' scudo , ma 
senza crista , ha pnranche rudimenti di 
clavicola , le scapule troncate , ed il 
braccio più lungo dell’antibraccio , quan- 
tunque tutta 1’ ala non sorpassa la lun- 
ghezza di un dito j il che , certamen- 
te non basta in nessunissima maniera 
per secondare la corsa j T animale giun- 
gendo all’altezza di quattro piedi; Qui 

sono sospese le ali cóme segni -, che la 

» 

natura , benché vicina all* ultimo allei- 
lo della catena , non ha ancora sorpas- 
sati i limiti degli uccèlli ; e richiamano 
alla memoria la gran classe , a ciii Pa- 
nimale appartiene , restando come gli 
organi di una attività , che già è per- ' 
fettamente annichilita , benché . si svilup- 
pi in famiglie vicine. 

* * 

Di tutte le - parti degli organi déf 
moto esistono cosi vestigi , primaché là 
loro attività abbia principiata , e tal-' 

. I 
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volta dopoché sia finita. Cosi accade 
alle ; dita agli ossi di piedi, alle sca- 
pale, alle clavicole , alla pelvi , ed al- 
la coda , talvolta anche alle coste co- 
me si vede nell’ordine de’ pesci carte- 
laginosi ; così forse succede con tutte 
le vertebre le quali si trovano assai 
imperfette nella chimera , e nella lam- 
preda. Hx) trattato più distesamente gli 
organi del moto , come quegli che me- ' 
glio, si .conoscono j forse nuove .inqui- 
sizioni del cerebro , de’ nervi , e de’ 
sjensi ci mqslreranno che le leggi , os- 
servate dalla natura sviluppandosi , so- 
no le, medesime in tulli i sistemi. 

Quando . i .vestigi di' ogni organo 
sj^ranno scoperti , si stabilirà con sicu- 
rezza il sistema vero e naturale che se- 
guire deve queste traccie , questi pas- 
saggi , e queste: combinazioni dello stes- 
so camino della natura. • ' i/j .. 

/ 
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Nella classe de’ mammiferi si tro- 
va un esempio assai riguardevole d’ un 
senso, il di cui organo esiste in rudi- 
mento. Fra gli animali ' insettivori , e 
rodenti ve ne sono alcuni ( talpa ^ so~ 
rex, hatyergus lllig. ) che vivono quasi 
sempre nell’ oscurità, scavandosi caver- 
ne sotto terra j questi avendo 1’ udito , 
e r odorato finissimo suppliscono colla 
delicatezza di questi sensi al difetto 
della vista , la quale nella loro abi- 
tazione oscura diviene quasi superflua. 
Gli occhi nella talpa sono così piccoli, 
e cosi difficili a scoprirsi, che per mol- 
to tempo si è creduto cieco questo ani- 
male j non dimeno gode s della vista 5 
pure si trova un’ altro genere ( mus 
Ijrpheu^ che sempre vivendo sotto ter- 
ra , fia gli occhi esteriormente invisi- 
bili 9 e coperti di pelle ; levata però 
questa pelle si trovano due piccoli pun- 
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ti neri perfettamente , organizzali cojne 
dn.e oc<ài , senza che, ajutino la vista , 
giacché sono nascosti sotto la pelle (i).. 
Come- vorranno spiegare’ questo, -fatto 
i naturalisti che negano 1’ esistenza - di 
organi senza utilità nella specie , ò nell’ 
individuo che .n’è dotato.? 

Negli animali a borsa (inarsapiali ) 

due os§i si vedono, ch^ mancano agli-altri 

» 

ipammiferi ^ sono riuniti colla pelvi , e 
seryonp come punto ,d’ appoggio ai mu- 
scoli della ; borsa , in, cui questi, ani- 
mali. poetano i loro ; piccoli. Talvolta 
manca la borsa, come accadde, all’ an- 
tico, genere ..Slnea (^ dedelphys muina 
et .dptsigerd ) e pure vi sono due; ossi, 
che si trovano anche nei generi, ano- 
mali di Nnova-Ollandia chiamati echi-. 
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(1) P^las glir. VJII. Cuv. Règnc animai. 9oi. 
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dnà • ed oxmtoxxtìco .(^ornilhorynchus')e 
Negli animali idi quest’ ordine privi* 
della borsa J>i osservano dunque gli ossi 
unicamente destinati a portarla. A che 
dunque servono? Tutti gli altri' mam'- 
miferi ne sono -privi , sono accresci- 
menti perfettamente superflui' ,■ cop^rtii 
di muscoli , indicando solamente che; 
gli animali' i quali ne sono provvedo- 

r 

li, entrano heir 'affinità, o- appartengo^ 

4 

no "ài ciclo delle creature' chiamate 'a; 

bórsa' ,' e '' veramente questo ■ è ' quasi' 

* • 

r unico caràitere ' generale che li riu-* 

* 

msce. ' 

Che la . natura quando ha ' svilup^ . 

pàtò 'un oragrio à 'produire una certa* 

“ * * , * 

attività', ancora ' continua 'a- sviluppar- 
lo rie’ generi 'propinqui benché 1’ àt-^ 
tivxta abbia ' cessata , ‘ tra - più esempj 

' * ? * * 7 

■vièri provato dàlie picchè', Che'" trovan*^ 
dosi’ nell’ JEneà ‘rièl luògo ‘ dovè- là 'hot^ 
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sa. doveva essere , ne, sono apertamen- 
te il vestigio/' Un esempio ancora più 
generale ci da la formazione delle mam- 
melle . nella classe de’ mammiferi , le 

di cui femmine allattando .solamente ne 

* • • . * 

hanno bisogno, mentre tutti i maschi 
le portano quantunque diminuite , sen- 
za utilità apparente però per T individuo. 

Mi sia ancora permesso di citare 
alcune osservazioni , che se non sono 
atte ad amplificare la dottrina de’ rudi- 
menti visibìli , meritano però di esser 

» 

nominato ' in queste ricerche , giacché 
ci.mostraiho una imperfetta secrezione 
che spesso; pare senza scopo per Pani- 
male , indicano ' uno sviluppo che ol- 
trepassa i limiti dell’ indi\ iduo , della 
specie , e del generò , . e non giunge 
alla sua .perfezione che'. gradualmente 
nella gran ; ^rie degli animali. Nel gene- 
re .muschio si trova una specie (mo- 
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scus moschiferus ) j il cui maschio por-" 
ta sotto al ventre una tasca, che rac- 
chiude una materia odorifera , assai sti- 
mata , e chiamata il muschio ; le altre 
specie di questo genere non hanno nes- 
suna tasca , nondimeno tramandano un 
, odore rassómigliante. In molt^ altri ru- 
minanti si sente un debole principio di 
quest’ odore , così in una specie di to- 
ro ( hos Moscatus ) in diversi antilopi , 
anche nel porco Americano ( pecari ) 
che porta presso alla groppa una ca- 
vità piena di materia odorosa , ciò che 
mostra , non n^eno che la forma de’ 
suoi piedi , e della sua fibula , e del 
suo stomaco , che questo animale for- 
ma il passaggio a’ ruminanti. L’ ordine 
de’ carnivori ci palesa un simile feno- 
meno. Lo Zibetto porta presso all’ ano 
una borsa piena di un liquore odoro-, 
so , r icmeumone Ja porta nell’ an® 
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medesimo^ ‘A famoso genere chiama- 
to da .Cuvier Meftes ( il chench.o., e 
conepate di BulFon ) racchiude nella 
borsa una materia il cui fetore è cobì 
terribile , che, r animale ne fa uso qual 
arma difensiva spruzzandola contra i 
nemici alla disianza di. dodici' passi ^ 
e ripulsando colla medesima financlie 
la tigre Americana ( il iaguar') j i ca- 
ni lo fuggono-, con gridi , e la puzza 
n’ è così pestilenziale, che penetra da 
per tutto , ed è così tenace che resi? 
ste a tutti i profumi. Il furetto , il 

puzzole , -esalano un odore, spiacevole 

% 

senza porta re nè tasca, nè fessura. Mol- 
te . mustelle ( 1’ erminio per esempio ) 
ed altri carnivori ne mostrano ancora 
vestigi. La puzza ingrata eh’ esala la 
volpe , ben si conosce da’ cacciatóri. An- 
che qui dunque si vede la qualità odo- 
jwfera' svilupparsi in una lunga serie di 
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animali , percorrere il di lui ciclo, ^o- 
me percorre tutte le altre funzioni , cioè 
di crescere , di giungere alla sommità , 
di scemarsi , e finalmente di sparire. 
Più sopra abbiamo ''veduto organi esi- 
stere prima , e dopo la loro attività , 
qui si vedono funzioni esistere • prima , 
e dopo la comparsa de’ loro organi. * 
I sopracitati esempj , che non sa- 
rebbe difficile aumentare , provano ba- 
stantemente , che vi sono organi , . è 
funzioni più calcolate per lo sviluppa- 
meato de’ gruppi , che pel vantag- 
gio 5 e per la comodità dell’ individuoV 
Questi organi , a cui abbiamo : dato il 
nome di rudimenti si trovano quando 
la natura riunisce due serie di anima- 
li, anche quando i costumi , il niodd 
di vivere , o il soggiorno si carnbiàno y 
ovvero quando l’istinto si raffinàl'-TIal- 
voltà r organo esiste' per indicare ■ una 

* 
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attività, che poi seguirà , talvolta rima- 
ne , benché T attività ' sia , stata annichi- 
lita. In tutti e due i casi si mostra sce- 

, • ** 

mato imperfetto , ■ e talvolta affatto 
cambiato , il che pare assai naturale , 
quando si riflette che da una . parte 
mentre P organo si sviluppa per un cer- 
to uso , dall’ altra 1’ uso medesimo con- 
tribuisce . a fortificarlo. Così si . vede 
che nelle malattie quando i meihbri 
restano oziosi , divengono magri , e 
deboli. Nel primo, de’ due sudetti casi 
il rudimento indica lo sforzo' della na- 
tura verso, uno. scopo a cui nello sta- 
to suo . presente mai può giungere , che 
chiamar si potrebbe un. presentimento 

f 

dell’ auiyità futura , ■ nell’ ultimo poi 
egli , può considerarsi , come già abbia- 
mo detto , qual reminiscenza dello sta- 
to passato. 

Non . .trovasi forse anche nel . cuo- 
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re dell’ uomo ", come dice ' un’ autore 
celebre , un tale presentimento ? Uno 
«viluppo di facoltà che oltrepassano il 
di lui stato terrestre ? Negli animali 
questo sviluppo si mostra materialmen- 
te , perchè qui la materia predomina' j 
nell’ uomo spiritualmente , perchè in 
lui governa l’anima e lo spirito. Spes- 
so la trasmutazione degl’insetti è stata 
riguardata con ammirazione''^ quel pas- 
saggio da verme ad un essere alato è 
divenuto sotto le mani degli artisti an- 
tichi un simbolo bello , una allegoria 
dello sviluppo dell’ anima. Forse non 
pare che la natura nella serie delle sue 
formazioni si sottomette a’ simili 'Cam- 
biamenti , preparando nello stato infe- 
riore una esistenza più nobile ? Se si 
vuol objettare che quest’ opinione sia 
una ipotesi , non lo negherò , ma do- 
po avere fatto osservare una lunga se- 
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rie di fatti , ogni autore avrà ben il 
dritto di spiegarli conformemente all’ 

ipotesi che gli sembra la più verisimi- 

! * 

le , la più’ degna del di lui oggetto , 
e che mira al più nobile -, ed al più 
bello scopo. Troppo . nobile , troppo 
bello non potrà mai essere per quella 
forza che ha fondata la natura. 

Ma piiossi chiamare bello lo svilup- 
po di òrgani , che pajono affatto inutili ? 
Che distruggono Tarmonia dell’individuo , 
ed' escono da’ limiti imposti loro dalla 
natura , per mirare ad uno scopo a 
cui non giungono ? Egli è dunque ne- 
cessario di esaminare ciò che chiamasi 
utile. Utile chiamasi tutto ciò che ha 
im disegno, . ciò che come mezzo ser- 
ve ad uno scopo più elevalo. Il più 
elevato scopo non può dunque pro- 
[)i'iamente nominarsi utile j per esem- 
pio, la carne degli’ animali è utile per 
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inafigiare , la loro pellé è utile per ve- 
stirsene y il mangiare , il vestirsi sono 
utili per conservare la nostra vita ^ la 
conservazione della vita è utile , in- 
tantochè è la condizione di ogni • atti- 
vità , di ogni progresso verso la -per- 
fezione , ma' la perfezione medesima a 
che serva ? Qui finalmente bisogna fer- 
marsi , l’ultimo scopo non è più mez- 
zo , il padrone non può avvilirsi a 
servire. Quanto più gli oggetti diven- 
gono sublimi , tanto meno servono ad * 
una mira visibile , e le (dualità più 
nobili dell’ anime sono spesso disprez- 
zate dall’ uomo sensuale , che non è 
capace di scoprire la loro utilità ^ nè 
l’ arte , nè la religione , nè i sentimen- 
ti più elevati del cuore umano sono 
capaci di difenderci contro il freddo , 
e contro il caldo , non ci procurano 
nè case 5 nè vestimenti , nè a bere , 


1 


I 


DIgitized by Google 


1 


6o 

» 

■nè a mangiare , ma sono T ultimo sco- 
lpo di tutta la nostra attività j o se ser- 
vono ad un altro scopo la loro unica 
■utilità -è di annobilire la nostra natu- 
ra , e come dice la santa Scrittura , 
gli uccelli sotto il Cielo fanno i loro 
nidi, ma il figlio di Dio non ha luogo 
.per mettere la sua testa : detto che si 
può applicare a tutte le cose divine. 
Se applichiamo queste riflessioni agli 
oggetti della nostra ricerca , diverran- 
no doppiamente interessanti , appunto 
perchè il loro scopo non] è limitato 
dall’ individuo j egli è vero che non 
formano 1’ ultimo disegno della natura , 
ma tendono ad un disegno molto più 
elevato di quanto è la commodità per- 
sonale j oltrepassano 1’ esistenza stretta 
dell’ individuo , divengono pegni della 
progressione infinita in tutti i rami del- 
la natura, di un. ordine profondo, di 
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una regola nascosta nella confusione ap- 
parente y' ma a tale scopo tende la ra- 
gione stessa si sforza di scoprire or- 

\ 

dine nella con^sione , regola nella dif- 
ferenza , unione nella varietà , questo, 
in tenore è la diffinizione dell’ attività 
razionale , data da’ più ingegnosi filo-, 
sòfi. Un’ armonia nascosta nella ' natura 

I 

non è altro dunque , che la stessa ra-, 
gione divina nascosta , che lega cioc- 
ché esteriormente pare disunito ^ tutto 
il mondo diviene così un’ opera d’ ar- 
te , dove un disegno profondo , ; un 
sol finé, riunisce finanche quelle parti. ,■ 
che pajono disgiunte , .. e disperse sen-, 
za mira. 

Qui non posso passare sotto silen- 
zio una obbiezione , sebbene più ap- 
partenga alla seconda parte di questa 
dissertazione. Se la natura con legami 
occulti cosi unisce le sue ricchezze di- , 
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sperse, e con uria catena poco visibi- 
le annoda i generi . diversi , cercando 
a produrre somiglianza senza - monoto- 
nia , ' varietà senza confusione , se i 
gruppi degli animali sono fondati nel- 
la natii ra , e non unicamente' ne’ nostri 
sistemi , perchè dunque osservansi fa- 
miglie isolate , allontanate , e come di- 
• staccate da tutte le altre ? Ne abbiamo 
un 'esempio ne’ generi aggruppati intor- 
no alla- seppia (i Cefalopodi-.) (i) , i 
quali ancorché gli altri mollus ci abbia- 
no il sistema de’ nervi imperfettissimo , 
non dimeno ci mostrano le orecchie 
assai sviluppate , gli occhi più perfetti . 
di quelli di molti pesci 5 vediamo in 
questa famiglia i nervi del moto e , 


(1) Così si chiama adesso la famig^lia composta 
d«ll:e seppie , delie coHigini , de' calamari , de’ corni 
d’Amraónc eie. La denomiuazioiie cefalopocli nasce di 
( testa ) e )•<» §.iacch'e €|uegli ani- 

mali portano i piedi intorno alla tosta. 
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de’:sensi' perfettamente separati , il cer- 
vello situato in una cavità cartilagino- 
sa , de’ cuori nel sistema arterioso , e 
venoso , e tutto ciò si osserva senza 
passaggio , senza che organi in rudi- 
mento ci scoprano . la scala che lega la 
seppia alle altre formazioni. Come spie- 
gasi questa inconseguenza? Agglsce for- 
se qui quella stessa natura che in altri 
casi così bene assortisce i colori, e che. 
nella serie del suo sviluppo lascia trac-, 
ce quasi in ogni punto ? Come qui; 
dunque può permettersi un tanto allo? 

Questa maniera d’agire potrebbe 
parere inesplicabile , se non si sapesse , 
che accade alle seppie lo stesso che 
succede agli ordini de’ cetacei , de’ pa-, 
cydermati , e degli sdentati fra cui an- 
che si trovano famiglie che pajono af- 
fatto disgiunte dalle altrej bisogna pu- 
re riflettere che appunto fra coloro si 
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osservano la maggior pane de* generi t 
i quali fiorendo nei tempi rimotissimi 
dell’ antico Mondo, adèsso sono spenti 
©'•cancellati dalla creazione* Clie quan- 
tità enorme di cefalopodi si trovano 
fra gli animali fossili particolarmente 
nel principio del terzo periodo di Wer- 
ner! Una gran parte n’ è stata gigan- 
tésca , e molto piu grande di quegli 
che adesso esistono. Non è raro di ve- 
derné conchiglie grandi quanto una 
ruota 'di carrozza j specie senza nume- 
ro vivevano allora di cui adesso appe- 
na esistono le tracce. Sebbene, dun- 
que gli scalini. che formavano il ,pas- 
53 ggio' agli cefalopidi -piu perfetti ades- 
so noli più si veggano, sarebbe troppo 
temerario di negare, .che neppure una 
volta avessero esistito , come succede 
coi tardigradi ( Vai e . Z, tinnau ) d qna.- 
11 sebbene al- nostro tempo rimangano 

■'M > 
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Kolitarj , come un' avanzo invecchiatò 
d’ una età passata , senza ‘ accostarsi a 
nessuno genere ‘ adesso esistente , pur 
tuttavia uha volta' formavano anelli di 
una serie di esseri di poi annichiliti. . ; 

Alcuni ordini di animali restano 
dunque così distaccati , altri si legano: 
insieme^ se gli ultimi..' eccitano la no^l 
stra speranza di scoprire le tracce del-i 
la' natura, i primi devono renderci cir- 
cospetti nelle nostre ricerche. Convie- 
ifo Considerare , gli uni come guide V 
gli altri come limiti delle ricerche che 
formeranno V ultima parte', di questa 
dissertazione, la quale dunque tratterà 
di alcune osservazioni riguardanti V uti- 
iità che la storia naturale può ricavai 
re dalla dottrina de* rudimenti. J' 

' Lo scopo della natura xogli orga*' 
ni* sópra trattati è , • secondo, le nostre 
ricerche precedenti, assai .visibile. Se 
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si domanda qual , vantiaggip, producano 
tali; osservazioni per la -nostra scienza, 
rispondiftnao -che. ogni osservazione del 
giro 'della natura fiortà con se il suo 
guiderdóne.., verità tende oquì scien- 
za. Se -le". -serie , se i. .passaggi di cui 
livellammo', e mediante- cui si leganó 
r un gruppo' coll’^ altro- rivengansi : jiella 
natura , • questi ci mostreranno il ^ solo 
eamrnind'.'per. giungere non solamenTe 
ad un sistema artificiale , di cui già^^ne 
abbiamo tanti , ma benanche. per<^ar^i■T 
vare ad , un sistema ; naturale , ;lbp-d£(tp 
sulle ' qualità essenziali ‘ degli animai..., . 

■ >. ' La stessa connessione dunque.) ch{e 
lega gli .'.animali-^ deve anche legare le 
nostre ossef vazioni , se. la -verità . conjsit 
ste non .V solamente nella corrisponden*’ 
za fra le nostre idee , ma molto più 
nell’ accordo fra le idee , e 1* oggetto 
che le ’pFÒdiicàno , il. vero sistema deir 
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la sciènza' sari ’ quello in- ;cui si mette 
il sistema- dtelfe- nostre ‘''ossiérvazioni in 
armonia con./ tutte' le connessioni ■ che 
la - natura ' 'stéssa '>cÌ presenta-^' in tnodóK 
che le ^ee ' dèlia' natuta pec così' dare 
divengono le idee 'della 'scienza. n 

' •' *' Rlschierqnio'àuì di darò un ablioz^ 

i 

zo-'d’ un tale' sistema.! Non''da‘ per- tut“ 

• • • • 

tò 'abbiamo potuto scoprire' 'la ’ ' ’cònnes-* 
siòne ■ ’ delle sèrie 5 molti ' anelli della 
gran’ catena sono rotti supplire 

a 'questi^ : lo studio il più ' jir'ófond'ò del- 
le 'petrificaziorti { può - Soltantó ' guidare ' V 
i ifutUri' • natùralisii'.' > Abbi'àini' tuttavia 
trovato' alcuni-'pasSaggi 'di '<$ur [bisógne» 
valersi^' così • non* può' negarsi' che gli 
animali' a borsa', 'e' le' scimie,' i màtìì- 
miféri’ 'di', 'pelle' gròssa '( i pacydermati) 

1!^ ir » . ' 

ed- i' ' ruminanti' j i' serpenti' e' le lucer-^ 
te R ifacciano il passaggio dagli" uni agli 
àltid'; non ■può'' negarsi che * r-aye-ayè 
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dì- Sonnerat. ( C4«ronry^) formi la riu- 
nione tra gli. animali rodenti, ed il di- 
delfo f che . il platypode; ( ornìihpryu- 
chus') leghi -insieme i rettili ed i .mam- 
miferi. Non è meno certo che i pesci;, 

e le ranocchie formino una . catena .senf- 

• * % 

za interruzione, che la lepade riunisca 
i crustacei' ed i molusci.i^ettiamo dun- 
que tutto, ciò, a profitto , e non temiar 
mo , dove, il nostro sistema pare in- 
terrotto j succederà ciò .-nei .primi cen- 
to anni a tutti i sistemi , .ma' però que- 
sto è. il solo . cammino' per cooperare a 
'fabricare il. gran edificio;, .che future. ^ri- 
cerche più -profonde termineranno.-,. , .-i 

Non;. sarà difficile a quegli <ffie 

♦ 

hanno osservato le forme diverse del- 

>> • 

la natura di persuadersi- che questa non 
può essere . classificata in ,una sola; li-, 
néa progressiva- ma che bensì si .sten-, 

ì 

de in , rami j e rampolli , . verso tutt’ .i 
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‘ali rassoiuigliando ad una poderosa 
ed enorme . quercia , la cui vegetazione 
ardita , non può essere domata dalie- 
forbici del giardiniere j" che disprezza 
le regole d’ una- - forzata^! simmetria ,• e 
senza soffrire ' leggi strane alla di lei 
natura , racchiude però» la legge dell’ 
armonia la più grandiosa’; nel • suo in- 
teriore ) . riunendo la più ricca varietà 
sopra un tronco ; comune. 

La nostra classificazione deve es^ 
sere . in ^àrmonia colla - natura , per 
conseguenza come questi si sviluppa , 
così quella deve disporsi-, cioè le nO-f 
stre- osservazioni debbono formare non 
una sola linea , ma una rete ossia: 'un 
albero- che stende a parte opposte ' i 
suoi rami. Si trovano nella natura tre 
sistemi principali , il sistema di riprò-f 
dazione ( ossia digestioné.) quello di 
irritabilità ( il sistema muscolare ) e 
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quello di seuaibilità ( il sistema nenoso ). 
JN'^elle classi, nelle serie •• diverse degli 
animali o . di uno , o 1’ ailtro di qtìesfi 
prevale ed. il celebre ’Gielmier in 
Qejrmania. hà- già da lungo itempo pro- 
vajto’,; clié: come T uno si sviluppa , 
l’altro s’i indebolisce. -G ì- ' sono dunque 
rami del - regno' animale '• che • meritano 
il- uome . relativo di riprodufitivi j altri 

I 

possono chiamarsi irritabili'^ -ed -altri 
fusibili- La ; serie di .riproduziorie de- 
ve occupare, ài .punto centrale, forma 
q^asi il troncò, del gran . albero , rap-* 
pceseota il) principio nutritivo. In ogni 
animalie'die -vi. appartiene . si ‘^trovario 
i; rmuscoli '• meno sviluppati , .il mo- 
lo ; 5 Ì /[a-, spesso, con tutto il' corpo’, 
molti lidi- codesti . animali vivono nel- 
!’• acqua i, poolii si alzana nell’ aria , 
è!. quando ^iòiasuccede ,: ^questo mo- 
viipento non.eierita.che imperfeltamen- 

i 
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te il nome di volo (i). Le serio ri- 
produttive , fuori di alcune eccezioni , 
si • legano strettamente insieme, forman- 
«lo una sola catena - dai vermi ■ infusorii 
sino lai mammifen; Lo serie irritabili al 
contrario stendendosi- in ramiiscelli , e 
rampolli si sviluppano in gruppi- dislac- 
catr', non cosi, intimamente ‘congiunti 
da comporre una sola scala (a), si rauo- 
•von,o spesso -nell’ aria , loro "muscoli si 
.sviluppano con una energia maraviglior 
sa, e possono riguardarsi codesti ani- 
mali come le periferia , le ; foglie , i ra- 
mi- laterali del gran tronco. L’- ultima 
sèrie/- quella’ della sensibilità si scopre 
particolarmente fra i mammiferi , dove 
V uòinó formando l’ ultimo anello . può 


(i) Il che si vede ne' pesci volanti ( exocoius et 
trista ) , e nel dracont*. 

(!2) Come saiel)!).: possibile per esempio di legare 
^ uccelli senza fainij^lic iiitcnucdie della se* 
riprodultiva ? 


t 


7 ^ 

f 

considerarsi come il ' fiore di tutta ia 

V 

creazione terrestre (i). 

Già . ne’ pri ini corpi Organizzati del- 
la natura , ne’ vermi infusorii j si tro- 
vano due rami in direzione 'opposta , 
nell’ uno di cui si . sviluppa là forma 
lineare , nell’ altro 1’ esteriore radiato. 
Gli animali della serie riproduttiva .han- 
no spesso il corpo lineare , ciò che -si 
vede anche nei vermi intestini , i qua-^ 
li per la loro generazione equivoca 
e per la' loro forma ' si accostano agli 
infusori! . - Un altro ramo si stende ver- 

I 

so il lato in- cui gli; organi del moto 
Qpi muscoli principiano a mostrarsi (;gli 
animali radiati ), qui si mostra di nuo- 
vo la differenza fra l’ esteriore lineare , 
ed il radiato. I vermi intestini si le- 


(i) Confrontate questa spiegazione colla tavo*a 
iu .fine. 
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ganò' così strettamente cògli articolali , 

• » « ^ ■ 

che. spesso sono stati mescolati' e còri- 
fusi - insieme (i). Ai vermi articolati 
si léga' la lepède '('i cirripodi ■) che' dà 
■una parte entra nèll’ ordine dè’ crostar 

cei , 'è ! dall’ altra in ‘quello de’ rilóllùsci. 

" * " ' 

Coi- cirripodi principia -il ramo degl’in- 
setti •, il quale . stèndendosi fra i cru- 

* * f t 

stacèi i ragni pulrnoniferi , e tràchie- 
feri , si sviluppa perfettamente fra gl’ 
insetti alati, i quali in ‘diverse direzio- 
ni ci, mostrano • una ‘ serie d’ irritabilità 
perfettissima. Alle lepadi' si accostanò 
anche i mollusci senza' /testa ("gli ace- 
fall , nel di cui ordine ' i lepadi' gene- 
ralmente ■ sono classificati). Fra i mol- 
lusci si sviluppa il sistèma di riprodrir 




(i) Si sa quando è difliciledi distinguere l'ascaride 
cd il gordio., di cui il primo , appartiene agli intestini , 
il secondo ai vermi articolati. 
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zìpne, a. pregiudizio.. evidente del moto. 
KeU’ ordine, principale, de’ mollusci ( ne’ 
oefalpppdi;) .ntolti\ gradini, della,; scala 

4 

non.», si .'veggono; , ; mentre, , ;sqiJio( assai 

4 ^ 

più . perfetti . degli) ntollusci<, . e tut- 
tfiviai : fiqnser.vandq, .la , forma,, di quegli , 

r 

aqpli:e.,^i .allontanano;. .dai. pesci: .Ma la 
ipàggjor,. parte .de’ cefalopodi,,, e ,senza 

I i 

dubbio,' come.,; spesso.. succede ; quando 
gruppi .disanimali .spariscono., ; appunto 

► * ' I . » 

gli anelli, , intermediij fra : di ; foro • ; sono 

§tati;:anpjcbiliti ,. nel, corso del tempo e 

nelle, . jr jyoluzioiti .;deba , terra „ , , Dai pesci 

« 

ciclostomi g^sterobranchus .e .lain- 

pred 4 )i;principia,j a; fqVmarsi;, “ sistema 
diegU ?>S6Ì'-,' ma' ; io ; scheletro, di-, questi 
pesci j ancora .èf.-i,mperfettis;SÌmo , Od i 

sensi non sono più sviluppati di que- 


r « 


f t •<«,«, 9 .* 

. 1*^1* - * « « • : I I < . * > * ' • r 

’ (i)' Ciclostomi ;è‘Coraposto di KyixXo^ (cerchio) è 
STOfJix (sbocca ), |K.rclic Iiamio la bocca loiuia comi! 
un cerchio. 


't 
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gli della- seppia. Si' accosta; la ilanipre- 
da , -come credo> di., averlo . J)rovato » 
alla murena , il che - .mostrano ;henàn- 
che imbranchi , ló ;- schèletro e-, la loro 
•fórma’ -. esteriore .,i.eKt riunisce coi pesci 
óartilagihei igli -ossei, fra cui dunque 
J, ciclostoriii 'formando : il gruppo . infi- 
mo ,:è però intermedio '.j ci : mostrano 
di' 'nuòvo:! la forma - lineare. Gònt- code- 
sti' si -lega la . cecilia' appartenente^, àii pe- 
sci jriguardo -alla ■ struttura' e l’-atticola- 
zìone 'delle -’.-vertebré'^ -e . formando--pe- 
rò una famiglia dell’ordine • dèi' serpen-* 
ti. Altri "la- riuniscono còlle rane-, con- 
sidefàndò ib di lei corpò nudo, e- l’au- 
ricola dèi cuore quasi • indivisa'. Code-^ 
sta formando , dunque-uno di quei- pùn- 
ti intermedii , ed', interessanti in cui 
molti gruppi s’ incontrano , costituisce 
col protèo , ’e colla salamandra, le cui 
vertebi'e ancora sono organizzate- come 
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quelle idei pesci, il ^passaggio alle ra- 
ne.' La Rana pipa il cui sterno diviene 
piùi' largo si accosta alle tàrtarughé , 
dopo le quali' liò ' ardito di classificare 
gli' uccelli , non negando fratanto che 
debba ' parere paradosso di riunire gli 
ammali più agili , e leggieri • a quegli 
che sono i più lenti. Non v’ è- dubbio 
che . anobe qui manchino anelli inter- 
medii , - formando gli uccelli uria 'clas- 
se affatto separata , ' e senza passaggio 
a nessun’ altra. .Così lo struzzo, benché 
si avvicini il più ai mammiferi , tiene 
non dimeno la struttura interiore di 
uccello come il pingovino , le di cui 
ali sono. formate come quelle degli uc- 
cfillj , e non ostante si trovano coper?- 
le di squamelte a guisa di penna di 
pesce. Anche il pipistrello , sebbene 
talvolta voli meglio degli uccelli i più 
leggieri , pur tuttavia ha tutte le qua- 
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lità interne che distin'guono i , maijimi- 
feri. Le di lui ali non, sono altro che 

• f 1 

dita allungate , fra le, quali si ' stende 
la pelle per volare^ egli allatta - cpnie 
un mammifero porta denti nella t boc- 
ca , è coperto di; peli,, come questi è 
benché abbia una cresta sternale. non 
dimeno il suo sterno , come ,,la,. sua 
pelvi ci mostra, tutta, la struttura dei. 
medesimi ossi,. che trpyansi nella . classe, - 
de’ mammiferi. .Con tutto ciò ricordia- 
moci che la prima ..piasse irritabi^.j 
gl’ insetti , anche. i . prjn pipia , con ; aijinaaT 
li, il pui:;motQ- è .Uiltitalo. La-.j^lfe 
dei crustàcei-, u£to degli ordini fppd^" 
mentali ) con cui principia il regpq ,de7 

' i 

gli insetti riesce dura ,: . appunto .pome 
gli ossi della tartaruga. Le .coste .della 
testuggine sì dilatano come le .appen- 
dici costati degli uccelli , con quella 

sola i differenza che 'la dilatazione delle 

^ * 


\ 


coétè'yi’ quella è '^*più forte. ^Le';tarta- 
fu^é’ ‘sdnò ’j^rive*' di denti e‘* hanno 
il hètrco' ^ cò lineò sl^ècòme gli Uccelli la 
hattlYa 'ha ' fallò di tutto onde ■ rinfor- 
zairé^ ló^ scheletro di ''•^ambedue. f'Fratan- 
tò 'shifebhe tròppo ‘audace’ di' pretende- 
re 'blre*' si accostino^ gli uni agli altri 
iienza'’*gr'adini intermedri , anzi' se la 
nòstrà* Opinione' è‘ 'giusta quest» • saran- 
no' stili '• ànuientati’.* Gli. • uccelli , • for- 
mando la "classe irritabile- lai più per- 
ilproducòho,' «e* rappresentano co- 
tóC'‘i'toè(himifeiri"'ùn’iimagine diello svi- 
lu^bf'cJi tutto'' di' 'regno 'animàle^ di di* 
vidóhò iii' uòa 'riproduttiva^ cioè 

iU^bcCelH aquatici aqnaiitàc et 
g/ià//Ae '^ 'éd.‘ erbivori-' ■( gallina et strut- 
,'^rn’ una ' sotiCirritabilei’ ossia- car- 
nivora* (' flC'c/p/r/’Ci' ') '*edb in una serie 
più sensibile ( fjà'ssètes et' scahsores )• 
nèlla quale Y orecchio si trova- ilerfét- 
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tissimo f -11 cervello 'spesso relativameuM 
te pitV grànge di quello* dell- ubmq., è 
nella 'qùale il catitd.^ • l’.istinto. . arjtificla-i* 
le', e ‘l’ àmore • materno , e icbrqógale 
destano' la' nostra ■ maravigliai.' i^ccanto 
di questo ■ gran ramò irritabile. (si. \svi-i 
loppa il tronco principale^ i la': ceciliq 
entra - nell ordine • dèi • serpenti» , '■ tené si 

legano j; -come , abbiamo - veduto f . senza 

* « « 

i»térruz!iòae colla' ’lu<;erta •• a cui i si 

♦ ^ * 

* • • 

coStO’ 'tìu‘ ’a'ni male - 'me^zo rettile „ 'Ttìez-^ 

' . ' t 

zò' 'mammifero , il'» famoso ornitorin-^'» 
co (i) 'dalla tìùC>^Va UDllandiav Qiresta 
avendo'' ^li "ossi'tìeceSSarii pep^p'oAare 
la borsa si-^riunisce cogli animali cbia-f^ 
mati marsupiali , ' la cui ' sensibilità eidi 
amóre 'mslt'érno raffinandosi, il 'cui* pol^i» 
lice sviluppandosi - 'fórma un ' 'passaggio 


• ' '' ) 'J' 
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: Sr}: .Composto di opvis (uccello) e ptyfos ( becco ). 
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naturale' alla famiglia delle scimie. .j.'ifiu' 
le - quali;; credo; avere osservato che il 
Joko..( sim. tróglodistes ) previo, il suo 
aDgplò I frontale si. ; avvicini all’ .uomo, an- 
cora ;piu dell’, burang-outang .sim, .sa- 

Quella è . 1! unica scinnia . che' 
portando: i polli^ci . de^ piedi, di dietro 
gonfiati . e ' poco .distaccati, dagli altri, di- 
ti^; pare formare il . passaggio dagli ani- 
mali : cKOi’ portano ;■ quattro ; a • quegli che 
portano due mani ». cioè all’ uomo., Acr, 

canto, di .questa, serie. SensibilisMmaaCoi,''-. 
Tono., mole ialtré.;L’ ornitorinco ,.0.1’ e(?b>d'. 
r-nar. formano insieme .' ^^ina .piccola , fami- 
glia;, ^tima .pbr la mancanza di .den- 
ti,' pèt:.: la lingna i^stendibde ,, , per il 
còrpo i ;setóso, » per : , la maniera , di , jyive.^ 

re entra nell’ordine degli sdentati, 5 da 
cui ardisco separare i tardigradi ( T ai 
e V unau ) differenti per la loro vita 
erbivora' per 1 loro quattro slòniachi , 


8i 


Per i :loro denti . .canini , per . la loro 
lesta, accorciata ec. L’aye aye chei~ 
roinys ) (i) ' ci mostra di nuovo uno 
" di quegli animali , che pajano esistere 
, per far disperare i classificatori , ci 
mostra una di quelle formazioni , che 
legando insieme , molti aninaali , non 
possono essere chiusi in un ordine so- 
lo , perchè appartengono a diversi.. 
L’ aye~aye riunisce il vantaggio di por- 
tare pollici ai piedi di dietro j come 

t 

il didelfo, colla disposizione dei denti 
propria all’ordine de' topi ( g/fres ) for- 
mando fra ambedue il. gradino inter- 
medio.: ..Gli animali rodenti; ( ^ires .) 
si dividono, anche, in carnivori ed erbi- 

i * » - • 

vori j; ifra . quegli alcuni si alzano nell’ 
■ aria ,.(i ReropvSi) ,,(2) , fra, questi la for- 


•' f I f nr ■ ' 

(• 3 

* ** * * 

• (i) Composto dì' xftyf rtiàno ) e fxùs (-topo X 

ala) er-r,»?,; 

6 - J ‘v < * 


’ * (2) Composto ( 1 ^ 9^ X : 


(piede ) 
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inazione de’ piedi forma un passaggio 
ai pacydermati ( hydrocaerus , cavia\). 
■I topi si riuniscono chiaramente cogli 
insettivori , poiché circa i denti , i pie- 
di , la grandezza e la maniera di vi- 
vere vi si accostano molto più che ai 
carnivori, e ciò ci ha incoraggito a se- 
parare da quest’ ultimi malgrado l’ au- 
torità del celebre Cuvier. Gli insettivo- 
ri si legano tanto da una parte ai pi- 
pistrelli riguardo il cibo , i denti , e 
la forma, quanto dall’altra ai topi. Si 
cibano d’insetti, dormono nell’inverno , 
sono animali notturni , hanno clavico- 
le come i pipistrelli 5 hanno anche lo 
sterno e tutti gli ossi più forti , e qui 
di nuovo uno si avvede , che una os- 
sificazione più perfetta forma il passag- 
gio agli animali volanti. Abbiamo os- 
servato negli ordini superiori un ap- 
prossimazione alla sensibilità, e talvoi- 
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ta anche alla forma umana, finché nell’ 
uomo stesso la sensibilità giunga alla 
sua sommità. Mi restano a trattare duQ . 

N 

serie impotanti , nell’ lina di cui pre- 
> domina il sistema della riproduzione , 
nell’altra quello dell’irritabilità, ed i 
ceti formano -il centro , da cui ambe- 
due si sviluppano. Sono codesti, senza 

dubbio gli ultimi nell’ ordine dei mam- 

• ^ 

miferi , e pare che la natura qui co- 
me in tutta la catena della creazione 
nasca , surga ,' c preparasi nell’ acqua 
ad' una esistenza più perfetta. I' ceti 
assai rimoti 'dai rettili é dai pesci ci 
mostrano nuove' alcune del -nostro si- 

• f ^ 

sterna. Si accostano ai ceti' da una par- 

, » * 

tedi- carnivoro rosmaro ( trickeus ) 

dall’, altra i mammiferi aquatici che 

si hudriscono di erbe-, che paiono già 

alzandosi, ed afferrando colle braccià 

gli scogli, di gua'rdare anziosi' la terra, 

★ ^ 
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sogglofDO di famiglie più perfette , ben- 
ché vicine. L’ ippopotamo abbandona 
già le onde la notte , gli altri pacy- 
dermatl vivono sulle sponde dei fiumi, 
questi si. riuniscono secondo lo svilup- 
po delle dita che abbiamo fatto osser- 
vare • sen^a interruzione , ai ruminanti. 
Fra ambedue forma il passaggio il 
peccari ^ i di cui denti rassamigliano 
a quegli del cervo , e che ha molti 
stomachi , tarso , ed carpo alluuga- 
ti , il numero ed i rudimenti delle di- 
ta eguali a quelli del muschio. Un si- 
mile passaggio forma l’ animale fossile 
scoperto, da Cuvier , e chiamato ana" 
ploierium. Una specie di Rinoceronte 
rassomiglia nei denti ai ^tardigradi , ck 
per mezzo di certi animali fossili ( (ne- 
gate rium e inegalonìx ) pajono riunirsi 
ai pacydermati , coi quali la forma del- 
le unghie , i loro quattro stomachi ? 


I 
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la vita erbivora, il gran numero' delle 
coste li legano ^ e così da una parte 
si perde nei ruminanti la forma pesan- 
te de’ pacydermati , e dall’ altro cre- 
sce. Còl rosmaro si riunisce il gran 
genere delle foche , la cui vita si di- 
vide fra il mare e la terra , questi per- 
la specie intermedia di lontramarina 
( phoca lutris- Pali. ) si legà àlle lon- 
tre ed e alle mustelle , da cui il passag- 
gio-ai carnivori - più perfetti ( cioè ai 
degitigradi e piahtigradi ) non è grande. 
Cosi 'la medesima opposizione che vi 
era fra i vermi intestini ed i radiati 
fra i mollusci e gV insetti, fra i pesci 
e gli uccelli - , si vede nella classe de’ 

mammiferi fra i carnivori e gli erbi- 

1» 

vori. Da per tutto^ è facile di avve- 
dersi che il ramo riproduttivo predo- 
mina per la massa , il ramo irritabile 
per r agilità ,. quello scende spesso nell’ 
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acqua questo si alza spesso neiraria , 
la forma esteriore di quello, è sovente 
quasi oppressa • dal peso del corpo , 
questo ha la forma svelta e leggiadra 
una vita tranquilla sul foudo del mare, 
sulle sponde de’fiumi , nei valletti do- 
ve pasce, distingue quello, l’ attività , 
spesso j3erniciosa , questi. Le due serie 
divengono però più perfette, ascenden- 
do la scala , i mammiferi riproduttivi , 
che sono nel loro 'ordine i;più, com- 
piuti (i ruminanti, ed i. solipòdi) han- 
no il corpo svelto , ed elegante , ’ come 
i mammiferi per eccellenza irritabili 
( i carnivori ) hanno il corpo più vo- 
luminoso , meno sottile - degli uccelli , 
e come questi , sorpassano in volu- 
me gli insetti. Uno solo sistema non 
par predominare tanto esclusivamen- 
te negli ultimi ordini , Aia tutti si ten- 
gono in equilibrio. Fra ambedue -si 
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♦ " # 

alza la classe sensibile preparando l’esi- 

■ stenza dell’ uomo , in cui un principio 
' più nobile vince e.sobordina in, perfet- 
ta armonia gli altri , . ed in cui il si- 
stema nervpso signoreggiante .produce 
la simmetria di tutte le parti., in . cui 
finalmente siamo giunti al centro , ed 
al fiore della creazione terrestre. 

/ • X 

Tuttavia queste riflessioni, non ci 
. autorizzano ' ad affirmare che il cavallo, 
il leone , o l’ aquila siano esseri infe- 
riori al didelfo , o alia scimia , per- 
chè manifestamente sono più allontana- 
ti dai gruppi sensibili e dall’ uomo. 
Anzi sono anelli d’ un altra . catena , 
membri d’ un’ altra serie, produzioni 
d’ un’ altra forza della natura, appar- 
tengono a rami nati sullo slesso albo- 
ro , ,ma sviluppati in diverse direzzio- 
ni. Bisogna ali contrario dire: appun- 
to perchè la gazzella ed il leone si 
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trovano cosi lontani dall’ uomo ^ sono 
animali cosi perfetti. Nella prima se- 
rie , per' prendere un esemplo , si for- 
mano gli animali erbivori semplicemen- 
te per la corsa ^ quanto diviene più 
svelto, e leggiadro il corpo quanto 
divengono più scarse , ‘ forti , ed im- 
mobili le' dita , cioè quanto più spari- 
scono le facoltà del prendimento , e 
del tatto, quanto più predominia ’ìó 
sviluppo d’ una sola facoltà , tanto più 
perfetto diviene nella suà’ serie 1' ani- 
male. Il cavallo , la gazzella leggerissi- 
mi alla corsa fra gli erbivori, la tigre, 
il leone i più terribili per la loro 'ra- 
pacità fra i carnivori , sonò "ambedue 
modelli della natura nella serie dove 
stanno, come l’aquila fra gli abifanti 
dell* aria , e 1’ uomo fra gli esseri sen- 
sibili. Lo' sviluppo di tutte le parti in' 
consonanza collo scopo della natura 
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( ioè r armonia esterna , la leggiadria 
la sveltezza del corpo distinguono gli' 
animali primarj nella loro serie, i grup- 
])i che formano il pàlssaggio pajonó spes- 
so in contracamhio esteriormente "difor- 
mi , cioè le loro parti mancano di ar-‘ 
monia ^ èd" indicano "così il conflitto 
dei sistèmi , che noli ancora hanno tro- 
vaio il loro equilibrio. ' ' " 

Per ' capire ciò dliè qui è '■ stato 

i 

detto, sarà necessarissimo di' ben con- 
templare T abbozzò della. classificazione, 
che , secondo i 'principi qui spiegati , 
abbiamo dato alla fine di queste dis- 
sertazione. Sento però quanto poco ba- 
sta ancora quello. Molti gruppi , come 
i cetacei , le tartarughe, le seppie re- 
stano affatto isolati ', altri come i pesci, 
e tutti gli animali senza vertebre sono 
trattati troppo brevemente. Ma dove 
non saj)eva nessuna classificazione mi- 
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■ gliore dì quelle che già esistono , ho 
creduto meglio di tacere , lasciando a 
ciascheduno la libertà di seguire il si- 
stema de’ migliori naturalisti; Ho cer- 
cato di evitare combinazioni violenti 
che solamente molestano la memoria 
procurando l’occasione d’ inventare no- 
mi nuovi per idee false, e di dai'e al- 
le cose più conosciute un aspetto stra- 
no j persuaso che questa malattia de’ 
naturalisti moderni confonde invece di 
regolare , oscura invece di illuminare. 
Ma pure manca la cosa la più irùpor- 
tante, bisognava assegnare ad ogni ani- 
male il suo luogo nella serie , non la- 
sciando niente incerto. Un tale tenta- 
ùvo però eccederebbe di tanto Io spa- 
' zio che quf mi sono prefìsso , quanto 
sarebbe affatto impossibile secondo lo 
stato presente della storia naturale. La 
gran catena che riunisce tutto non è 
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che di rado perfettamente visibile, più- 
sbesso si nasconde, ed i gruppi sem- 
brano senza ordine. • Ma appunto ciò , 
che talvolta si osserva un ordine più 
sublime, che Io sguardo filosofico , la. 
guida della nostra ragione , anche for- 
ma la base della natura, ciò dico ci 
fa più sicuri della ragionevolezza della 
natura , e della giustezza della ragio- 
ne, e vien sempre più visibile all’ oc- 
chio della mente quel grand’ essere- 
r origine di tutto , che tutto combina, . 
che non perde di vista nessuno essere,' 
che tiene la creazione con fili sottili, 
i quali però mai si spezzano. 

Cosi ciò che forma , come abbia- 
mo detto , la disperazione de’ classifica- 
tori diviene il nostro trionfo , quegli ' 
animali problematici , appartenenti a 
nessuna classe , perchè appartengono a 
molte, riescono per noi i più interes- 
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santi, sono quegli che mostrandoci i 
vestigi deir unità fondamentale, ci fan- • 
no ' considerare tutto nella sna connes- 
sione organica . Non ^si ' può dunque 
bastantemente persuadersi della verità 
affirmata da ogni ricerca più profonda, 
che 1^ unità interna esiste nascosta sot- 
to la varietà apparente , che lo scopo 
■ il principio, e' la 'fine della natura è 
di produrre 1’ armonia nella diversità , 
la regola nella varietà , la conseguenza 
.e la semplicità nella ricchezza iiillnita. 
Questa è' anche la dilhnizione che i 
filosofi più profondi hanno dato dell’ 
idea fondamentale dell’arte , cioè del- 
la bellezza j 1’ armonia anche di ogni 
individuo sotto leggi comuni , e con- 
seguenti in se forma lo scopo, e l’idea 
dell’ etica , o pure della morale. Biso- 
gna- dunque riconoscere nella natura il 
tentativo all’ interna , cd all’ esterna ar- 
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monia ( al bono ed al bello ) j Ifi stes- 
se regole incontrano qui come nel no- 
stro cuore e nella nostra anima, giac- 
ché la ragione non cerca altro che le 
regole che riuniscono le cose diverse-, 
e r ordine cioè , quando si penetra al 
principio V unita che lega tutto. Co- 
sì la natura non è altro che T appli- 
cazione delle leggi della ragione (i) ^ 
pare che questa forza nell’ uomo solar- 
mente acquisti la conoscenza di se stes- 
sa , ed ivi capisca la sua indole , pare 
che divenga tanto più predominante 
quanto più gli esseri , e le classi si 


(i) La JilosoJia ^ cioè la scienza della i agi qne 
è secondo F opinione stabilita e generale de'Jllqspjli y 
> la scienza che cerca f ordine di tutto. La mateqia- 
tica che è la logica applicata ed il risultamene 
della conseguenza del nostro spirito , cerca di co^ 
nettere tutto in una sola catena con un solo prjji- 
cipio fondamentale. , , 
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accostano all’ uomo (i). Dapeitutto non- 
dimeno si trova un intelletto occulto , 
r ordine che governa la totalità , ne go- 
verna anche le parti , la vita dell’ in- 
dividuo non è che un abbozzo , una 
ripetizione corta della vita di tutta la 
natura , come T albero si riproduce in 
ogni ramo , e come Neuton nel frutto 
cadente lesse le leggi de’ camminan- 
ti pianeti , cosi se i nostri occhi fos- 


(i) Non ci è dubbio che nella classe di mam~ 
miferi V unità da una parte e la diversità dell' al- 
tra divengono più visibili ; imitano questi animali 
la vita e l'esteriore e di tutte le altre classi e non 
dimeno sono riuniti con un ligame interno-, i mar- 
'supiali imitano di nuovo la vita e V esteriore di 
tutti gli altri mammiferi , e nondimeno si legano 
insieme con un vincolo comune , cioè previo una 
sensibilità più squisita. 
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sero bastantemente penetranti forse riu- 
scirebbe loro di scoprire in ogni pian- i 
ta, ed animale le leggi dèlio' sviluppo 
di tutti gli esseri organici. 
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V PUBBLICA ISTRUZIONE. 
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Vista la domanda del Tipografo 
Raffaele Miranda , colla quale desidera 
di stampare : Degli organi imperfetti , 
che si osservano in alcuni animali y 
della loro destinazione nella natura ec, 
riguardo la Storia naturale del Signor 
1. C. Hauch. 

Visto il favorevole parere del Re- 
gio Revisore Di Saverio Macri. 

Si permette che la suddetta opera 
si stampi , però non si pubblichi senza 
un secondo permesso, che non si dara, 
se prima lo stesso Regio ^ Revisore non 
attesti di aver riconosciuta nel confi on- 
to uniforme la impressione all originale 

approvato. i 

' Il Presidente j 

M. COLANGEIO j 

Sesr, Gener. e membro della Giunta 

® La Aggiunto 

Antonio Coppola \ 
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